
CITTÀ DI RAGUSA

VERBALE DI SEDUTA 
DELLA 2^ COMMISSIONE CONSILIARE – ASSETTO DEL TERRITORIO

DEL 16 DICEMBRE 2020 
CONVOCAZIONE SEDUTA ORE 09:30 

L'’anno duemilaventi, giorno sedici  del  mese di dicembre alle ore 09,30  si è  riunita
la  Commissione  consiliare   Assetto  del  Territorio   in  videoconferenza   tramite
piattaforma Google Meet  per  trattare  il seguente punto all’ ordine  del giorno:

L.R.  61/81-  approvazione  piano  di  spesa  per  l’  anno  2019.  (  Proposta  di
deliberazione per il C.C. n°64 del 25.11.2020)

Sono presenti  l' assessore  al Centro storico Francesco Barone   ed il dirigente del
settore  III l' ingegnere Ignazio Alberghina ; i capigruppo Chiavola Mario e Mirabella
Giorgio.

E' altresì presente la signora Mandolfo Sabrina in qualità di segretario verbalizzante. 

Il presidente apre la seduta  in videoconferenza Google  Meet alle ore 09,40 e 
procede con l’ appello.

Presidente Cilia: Segretaria, lo faccio io l’appello o lo fai tu? Va bene, procedo io con
l’appello. Cilia Salvatore, presente; Vitale Daniele, presente; Raniolo Concetta, sostituita da
Corrada Iacono; Schininà Sergio, presente; Salamone Raimonda, assente; Tringali Antonio;
Firrincieli Sergio; D’Asta Mario. 

Consigliere  Chiavola: È  assente  al  momento,  non  sono  riuscito  a  rintracciarlo.  Posso
sostituirlo io, però magari un po’ più avanti, non vorrei che si colleghi, okay? 

Presidente Cilia: Va bene, okay, grazie. Siamo cinque, il numero c’è, possiamo iniziare. 

Consigliere  Mirabella: Presidente,  sono  Mirabella  e  sto  partecipando  pure  io  come
Capogruppo. 

Presidente Cilia: Va bene. 
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PUNTO N. 1 ALL'O.D.G.: “L.R. 61/81 – APPROVAZIONE PIANO DI SPESA PER
L’ANNO  2019.  (PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  PER  IL  C.C.  N.  64  DEL
25/11/2020)”.    
 
Presidente Cilia: Oggi, come sapete, l’argomento è il Piano… la Legge su Ibla. Assessore,
prego. 
 
Assessore  Barone: Buongiorno  Consiglieri  presenti  alla  Commissione,  anche  ai
Capigruppo  consiliare,  al  dirigente  Ignazio  Alberghina.  Ho  con  me  presenti  anche  i
funzionari qua ad Ibla per quanto riguarda la Legge su Ibla. Intanto un ringraziamento ci
tengo a farlo agli uffici. Solo due dipendenti hanno fatto veramente un grandissimo lavoro
quest’anno per quanto riguarda tutti i lavori della Legge su Ibla, sugli appalti e su tutto.
Veramente hanno fatto un lavoro eccellente. Il Piano di Spesa 2019 dobbiamo dire che è una
continuità di quello che già è stato (audio distorto) nel 2018 e che vede all’interno di questa
suddivisione, delle somme su importanti lavori che riguardano Ragusa Superiore e Ragusa
Ibla,  anche  le  tante  segnalazioni  pervenute  dai  Consiglieri  anche  di  maggioranza  e  dai
Consiglieri anche di opposizione. L’ho sempre detto e ripeto che quando si parla di Piano di
Spesa della Legge su Ibla è uno degli atti talmente importanti per una rinascita dei nostri
centri storici, che non può vedere divisioni all’interno di un Consiglio Comunale, perché è
un atto di tutti, non è un atto semplicemente dell’Amministrazione. È un atto della città. Ho
letto con attenzione e io sono uno che prende appunti sia dalle riunioni di maggioranza e sia
di quello che in Consiglio Comunale è stato detto l’ultima volta sulla Legge su Ibla, ma
anche di tutte le segnalazioni che durante le attività ispettive, che vengono fatte all’interno
del Comune di Ragusa, ne abbiamo preso atto perché riteniamo che ci sono interventi anche
di merito che devono essere fatti. Andiamo adesso in quella che è la descrizione delle scelte
economiche.  Devo  dire  anche  su  questo  che  voglio  ringraziare  la  Commissione  Centri
Storici,  perché  quest’atto  è  passato  all’unanimità  dei  presenti.  Voi  sapete  che  la
Commissione Centri  Storici  è  formata  non solo da tecnici  professionisti,  ma soprattutto
anche dalle indicazioni che vengono date dai vari partiti che vanno a nominare all’interno
del Consiglio Comunale i propri rappresentanti. Per cui su questo mi ha fatto molto piacere
di  un  segnale  importante  che  quest’atto  è  passato  all’unanimità  dei  presenti.  Abbiamo
iniziato e questo lo devo dire, c’era una segnalazione (audio distorto. Sento male. 

Intervento: Volevo salutare. 
 
Assessore Barone: Una tra le opere che stiamo facendo urgentemente e questo lo dico che
fu segnalata anche in Consiglio dal Consigliere Cilia, nonché Presidente della Commissione,
per  quanto  riguarda…  sono  i  lavori  del  progetto  di  manutenzione  straordinaria  della
copertura della chiesa Ecce Homo, dove stiamo dando un contributo di 20 mila euro. La
rimanente parte verrà fornita e finanziata interamente dalla Curia. Un lavoro importante è il
rifacimento del tetto che si deve fare da troppo tempo e su questo immediatamente ci siamo
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attivati e sarà inserita e sarà dato un contributo, appunto, alla chiesa. Stanno aspettando
l’inizio dei lavori che si sblocchi il finanziamento 2019 per poter immediatamente iniziare i
lavori per quanto riguarda la copertura dell’Ecce Homo. Abbiamo poi messo ancora 20 mila
euro, che sono i progetti di completamento dei lavori di recupero dei locali di Via Matteotti,
che vogliamo iniziare quanto prima. Su questo se ne sta occupando l’Assessore Clorinda
Arezzo assieme all’Assessore Gianni Giuffrida. Servivano anche questi altri soldi perché
completiamo anche la parte così relativa a ciò che riguarda tutti gli arredi per potere essere
pronti  per  completare  un  lavoro  così  importante,  perché  fa  parte  di  un  progetto  di
(riqualificazione) culturale nel centro storico. Da tempo arrivavano diverse segnalazioni e
poi sarò più specifico in Consiglio Comunale anche da chi arrivavano anche segnalazioni,
per esempio per quanto riguarda la messa in sicurezza dei pennacchi a sfera, nella cattedrale
di San Giovanni. Anni orsono c’è stato un intervento della Protezione Civile che con dei
tiranti  l’abbiamo  messo  in  sicurezza,  ma  purtroppo  dobbiamo  pur  immediatamente
intervenire perché ci può essere anche un problema legato anche alla pericolosità. In questo
caso è previsto un finanziamento di 22 mila euro. I pennacchi quelli a sfera, se guardate con
attenzione la cattedrale di San Giovanni, sono quelli  sia sul tetto e sia sulla parte anche
relativa finale al campanile e vedete che sono delle sfere rotonde abbastanza grandi e per cui
anche  pericolose,  che  in  questo  momento  sono  state  sistemate  dalla  Protezione  Civile
tramite un sistema di tiranti. Su questo vogliamo intervenire immediatamente. Si era anche
già detto che nel programma dell’Amministrazione Comunale è intenzione di riportare uffici
anche nel centro storico, di aprire uffici al centro storico anche per dare un gettito di vita
anche all’interno del centro storico, motivo per cui abbiamo inserito 70 mila euro per quanto
riguarda i lavori di recupero della biblioteca di Via Matteotti. Lo dico sinceramente, non
basteranno solo 70 mila euro, sarà un primo stralcio. Il secondo stralcio verrà inserito anche
nel Piano di Spesa della Legge 2020. Si partirà subito con la progettazione. Una prima parte
verrà recuperata immediatamente, ma contiamo di portare il Piano di Spesa 2020 entro e
non oltre due mesi al Consiglio Comunale. Abbiamo poi e su queste sono arrivate diverse
segnalazioni per quanto riguarda… ma a parte le segnalazioni all’Amministrazione, ma più
volte su questo sono intervenuti anche diversi Consiglieri Comunali di maggioranza, che
ringrazio, ma su questo è intervenuto in maniera particolare anche il Consigliere Gurrieri del
Movimento 5 Stelle. L’ultima votato la Legge su Ibla parlava di un problema legato a quelle
che sono le infiltrazioni di Palazzo Cosentini. Voi sapete che Palazzo Cosentini, esattamente
nella  zona  dei  bagni,  ci  sono  delle  infiltrazioni  che  portano  anche  umidità.  Abbiamo
preventivato 60 mila euro per  risolvere questo problema perché Palazzo Cosentini,  così
come Palazzo della Cancelleria, sono due importanti palazzi che l’Amministrazione vuole
mettere  in  fruizione  alla  città  per  poter  organizzare  delle  iniziative  culturali,  per  poter
organizzare dei convegni, per poter organizzare tutto quello che può servire oggi per dare
anche  un  input  turistico  importante  per  quanto  riguarda  il  territorio  ragusano.  Un’altra
importante opera che abbiamo inserito nella Legge su Ibla, che ha visto quest’estate diverse
discussioni, è il progetto della riqualificazione della viabilità di Via Ottaviano a Ragusa Ibla.
(Audio distorto) sapete quest’estate abbiamo fatto per poter recuperare circa 110/120… 110
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posti auto a Ragusa Ibla si è resa la circonvallazione di Ragusa Ibla a senso unico, facendo
sì che si potesse parcheggiare su un lato. Ora ci mancavano circa 90 centimetri per poter far
sì  che si  potesse  tornare  parcheggiando da un lato ad un doppio senso di  circolazione,
motivo per cui si è parlato, si è stabilito e si è trovata anche una soluzione e poi magari in
Consiglio Comunale sarò anche più dettagliato sulle scelte e cosa… da chi pervengono e da
come è stato fatto anche. Si parlava di levare completamente una parte del marciapiede sul
lato destro e di creare un marciapiede a sbalzo. Inizialmente eravamo preoccupati che fosse
solamente (inc.) qualcun altro e non potevano accettare, invece devo dire che questa proprio
è stata - quando siamo andati a parlare con la Sovrintendenza – una cosa che, invece, hanno
accettato.  Anzi  era  la  proposta  che  avrebbero  voluto  fare  anche  loro  stessi  e  che  in
Commissione  Centri  Storici  è  passata  anche  su  questo  all’unanimità.  C’era  anche  il
Sovrintendente in persona in Commissione Centri Storici e questo cosa consentirà ad Ibla?
Di poter  mantenere  la  Via  Ottaviano a  doppio senso di  circolazione e poter  recuperare
quegli  stessi  posti  che  abbiamo  utilizzato  questa  estate,  che  sono  stati  veramente  un
polmone molto importante per Ibla. Per cui contiamo per fine aprile di avere già questo
progetto pronto. Per quanto riguarda poi, visto che si stanno recuperando già due immobili
importanti,  come l’opera pia e come l’ex biblioteca, vogliamo riqualificare anche quella
zona dal punto di vista anche dell’illuminazione. Per cui sono stati previsti 35 mila euro per
quanto riguarda i progetti di illuminazione della Via Matteotti, di Via Mariannina Coffa, che
sapete che è una via ormai molto importante anche per quanto riguarda i locali ed altro e
tratti della Vallata Santa Domenica. Su queste sono state appostati circa 35 mila euro. C’è
anche un piccolo progetto per quanto riguarda i lavori di manutenzione rete urbana della Via
Roma perché sempre più attività e soprattutto anche a livello di ristorazione vogliono aprire
anche in Via Roma e nel centro storico. Con questi soldi cambieremo quelle che sono anche
le panchine, utilizzando anche delle panchine molto più piccole perché in questo momento
sono panchine anche enormi. Voi sapete che ha aperto un locale, non faccio il nome per fare
pubblicità. Siamo stati costretti a spostare anche le panchine perché non aveva la possibilità
di poter creare i dehors. La stessa cosa sarà anche una riqualificazione per quanto riguarda
anche le fioriere che ci sono in questo momento in Via Roma per renderle un pochettino
anche  più  piccole,  più  sagomate  e  più  belle,  qualcosa  di  particolare.  Una  segnalazione
importante che veniva anche dal Consigliere Cilia, ma così anche dalla Consigliera Iacono,
poi praticamente questa comunicazione è venuta anche da Gurrieri. Veniva anche da Sergio
Schininà  e  una  volta  è  venuta  anche  dal  Consigliere  D’Asta,  che  comunque  noi
condividiamo perché viene la maggior parte delle volte anche dai commercianti di Ibla, dal
CCN anche di Ibla e riguarda il recupero dei bagni soprattutto per quanto riguarda la villa e
non solo. Abbiamo inserito 50 mila euro per recuperare i bagni della villa di Ibla e anche
quelli che sono, per farvi capire, accanto al Teatro Donnafugata. Questo perché? Perché da
un contenzioso che finalmente proprio ieri  è stato chiuso con delibera di  Giunta,  questi
bagni torneranno adesso al Comune, perché in passato sono stati fatti tramite una gestione e
sono i bagni più importanti perché tutti i pullman turistici che arrivano ad Ibla, il primo
tratto che incontrano è la parte della villa, dove spesso e volentieri non erano funzionanti e
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non erano in condizioni idonee da poter essere utilizzati. Motivo per cui abbiamo inserito
una somma importante di 50 mila euro perché vogliamo che già questa estate siano pronti e
immediatamente fruibili. Un altro aspetto importante che abbiamo dato, invece, è per quanto
riguarda… sono anche le opere di manutenzione su Ibla. Voi sapete che Ibla ha bisogno di
tanti interventi  e spesso e volentieri chi  gira ad Ibla trova delle reti  arancioni,  che sono
anche  soggetti  a  lavori  di  manutenzione non fatti.  Abbiamo un cronoprogramma e  una
scaletta di tutti i lavori importanti che vengono fatti,  ripeto anche dalle segnalazioni che
spesso arrivano anche in Consiglio Comunale e abbiamo appostata la somma di 222.500.
Per  quanto riguarda,  invece,  un’altra  iniziativa  importante,  che abbiamo voluto mettere,
riguarda le incentivazioni alle attività economiche per le attività. Abbiamo messo circa 205
mila euro. Questa è una voce che perviene da quasi tutti i Consiglieri della maggioranza,
questo mi è arrivato dalla Consigliera Salamone, dal Consigliere Cilia, dalla Consigliera
Cettina Raniolo, dal nostro Capogruppo Andrea Tumino, da Sergio Schininà, da Daniele
Vitale, insomma quasi tutta la maggioranza su questo ha parlato. Interventi che sono stati
chiesti dal Consigliere D’Asta, interventi che sono stati chiesti dal Consigliere Gurrieri, da
Firrincieli,  da  Antoci.  Li  ho  tutti  segnati  gli  interventi  che  sono  stati  fatti  nell’ultimo
Consiglio Comunale dal Consiglio (inc.) e ripeto da tutta anche la maggioranza, anche dal
Consigliere Mirabella, che vi leggo man mano il verbale. Per cui abbiamo capito che oggi,
quest’anno soprattutto,  è un’esigenza importante nel momento anche di coronavirus,  che
vede tante aziende che hanno avuto dei cali e soprattutto nel settore turistico e nel settore
alimentare, un importante… Come avete visto, quando io parlo di un piano condiviso, di un
piano della città, che (audio distorto) un piano dell’Amministrazione, io penso che ci vuole
sempre l’onestà nel dire da chi vengono molte volte anche le iniziative, le proposte e la
voglia di  contribuire e la  voglia di  dare suggerimenti,  perché,  come vedete,  non c’è da
questa parte un’Amministrazione sorda che non sente le esigenze che provengono da tutti,
anche perché sono verbali che approvano ciò che è stato detto. Per cui ritengo opportuno
che questo nella maniera più sinergica deve essere uno strumento importante che deve dare
input  alla  città  e  soprattutto  migliorare  quei  servizi  che  in  questo  momento  Ibla  ne  ha
bisogno. Se su questo c’è qualcuno, intanto, che vuole intervenire, io sono a disposizione. 
 
Presidente Cilia: Oppure facciamo continuare prima il dirigente. Va bene, ingegnere. 
 
Ing. Alberghina: Il Piano di Spesa già l’ha illustrato l’Assessore. Gli interventi sono quelli
che abbiamo concordato con l’Amministrazione già… che la Commissione Centri Storici ha
dato il parere favorevole. Sono tutti interventi che verranno regolarmente rendicontati con le
modalità che sono previste dalla normativa. Quindi vengono, comunque, suddivisi rispetto
alla  norma su  Ibla  ovvero  che  vie  è  l’obbligo  dell’80% dei  finanziamenti  previsti,  che
devono  essere  destinati  ad  Ibla  e  il  20%  a  Ragusa  Superiore.  Per  quanto  riguarda  la
distribuzione degli interventi già l’Assessore è stato abbastanza chiaro e quindi è inutile
ripetere. Quindi lascio la parola ai Commissari, ai Consiglieri. Grazie. 
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Presidente Cilia: Prego. L’Assessore ha fatto… interventi non ce n’è. Prego, Chiavola. 
 
Consigliere  Chiavola: Grazie,  Presidente.  Io  ho  ascoltato  l’intervento  dell’Assessore  e
anche  i  chiarimenti  del  dirigente.  Diciamo che  apprezzo… Devo  staccare  io  qualcosa?
Perfetto. Ho ascoltato l’intervento dell’Assessore e del dirigente, per cui appare un Piano di
Spesa quanto più completo e attento alle esigenze della città, alle esigenze di vivibilità della
città,  alle esigenze che questa città  nostra mostra anche al  di  là del periodo che stiamo
attraversando del Covid, mostra durante i periodi dell’anno e in momenti diversi le esigenze
del quartiere storico di Ragusa Ibla, le esigenze della borgata Marina di Ragusa, che sono
differenti  nei  momenti  dell’anno. Le esigenze del centro storico di  Ragusa Superiore,  il
famigerato  centro  storico  svuotato  con  molti  immigrati  che  lo  hanno  colonizzato,  tra
virgolette. I locali del centro storico, la movida del centro storico ormai da anni parecchio
attiva. Via Roma. Per fortuna non sento più, per fortuna non sentiamo più la famosa frase
choc: “Riaprire Via Roma, chissà se riapriamo Via Roma”. Per fortuna il progettista della
riqualificazione di Via Roma dieci anni fa la immaginò - lampade a parte, che si possono
sostituire in qualsiasi momento – difficile da riaprire. Difatti vennero allocate le panchine,
che magari potranno benissimo essere sostituite. Vennero allocate le panchine, dunque un
percorso immaginato pedonale. Il percorso pedonale è un percorso che non necessariamente
è  rettilineo.  Ed  è  stata  immaginata  sicuramente  bene  la  riqualificazione  di  Via  Roma.
Sappiamo tutti che il fatto che Via Roma abbia attraversato negli ultimi anni un momento
non rigoglioso, così come era trenta,  quaranta anni fa,  è legato alle attività commerciali
specifiche magari del periodo che mancano, ristorazione e qualche altra cosa e gli esosi
affitti che negli anni scorsi ci sono stati. Qui l’anno scorso c’è stata l’iniziativa a Natale su
Via Roma, quest’anno la situazione è quella che è, per cui non abbiamo visto nulla. Non
sappiamo esattamente  come si  è  mossa l’Amministrazione per  far  sì  di  incentivare,  per
incentivare i proprietari a degli affitti più morigerati. Per cui rimane ancora un panorama
vario, un panorama tutto da scoprire dal momento che la riqualificazione di Via Roma, un
progetto di oltre dieci anni fa, era collegata sicuramente ad una vision del centro storico che
va  verso  i  quartieri  periferici  ed  è  più  complessa.  C’era  una  riqualificazione  di  Piazza
Libertà con i fondi delle royalties, che è finita nel dimenticatoio non sappiamo nulla. C’era
una  riqualificazione  del  Teatro  della  Concordia,  ormai  da  ultimare.  Diciamo  un’ultima
tranche per ultimare il  Teatro della Concordia,  del quale volutamente l’Amministrazione
precedente  non  ha  voluto  parlare  o  se  ne  ha  parlato,  ne  ha  parlato  in  maniera  di
accantonamento  del  progetto.  Ma  diciamo che  la  vision  di  insieme  era  anche  legato  a
questo. Per cui una Via Roma che collega Piazza Libertà fu riqualificata con il Teatro della
Concordia e con tutte gli altri edifici di interesse del centro storico, e l’opera pia, che adesso
diventa sede di uffici. Una domanda volevo farla sull’opera ingegneristica per eccellenza
che è, mi sposto a Ibla, del marciapiede a sbalzo. Allora, questa opera, se venisse realizzata,
mette fine a questa operazione viabilistica che questa estate ha costretto non i residenti di
San Giacomo solamente, ha costretto una parte nord dell’entroterra della Provincia iblea a
fare un giro alquanto tortuoso e sibillino per raggiungere il capoluogo, perché durante il
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giorno non c’era nessuna confusione e nessun parcheggio pieno, però l’accordo era con i
commercianti questo e l’ho capito. Difatti non ho insistito più di tanto nonostante ricevessi
parecchie e molteplici segnalazioni. Si arrivò a parlare di raccolta di firme. Però non ho
insistito sull’argomento perché sembrava così importante dare una boccata di ossigeno ai
commercianti di Ibla con questi 200 parcheggi in più, che insomma si è tenuta chiusa per
quattro mesi una circonvallazione. Un noto esponente delle Forze dell’Ordine in pensione
ebbe a dirmi: “Le circonvallazioni servono per far defluire e non per convogliare”. Allora,
in  questo  caso  veniva  utilizzata  questa  circonvallazione  per  convogliare  e  non per  fare
defluire, perché dovevamo recuperare questi parcheggi. Per cui questa opera architettonica,
ingegneristica di grande livello del marciapiede a sbalzo verso la Vallata Santa Domenica,
che pare che ha i pareri positivi, favorevoli anche della Sovrintendenza, eccetera, eccetera,
dovrebbe consentire all’Amministrazione l’anno prossimo, una volta realizzata, immagino,
di non forzare e rendere la circonvallazione di Via Ottaviano di Ibla, quello che è stata resa
quest’anno per quattro mesi, un deserto diurno, purtroppo. Non so in quanti casi è successo
che si sono riempiti questi parcheggi, però l’esigenza era questa e per cui è stato giusto fare
questo provvedimento viabilistico. Per ciò che riguarda poi gli interventi previsti in genere
da questo Piano di Spesa, mi pare di avere percepito che sono nell’ottica di una vision e di
un interesse sul lato turistico importante, affermato e consolidato della nostra città. Ripeto,
eccetto questo periodo particolare pandemico che cambia le abitudini  di tutti,  di tutto il
pianeta diciamo che Ragusa,  la  città  di  Ragusa ha vissuto anche presenze turistiche nel
periodo  cosiddetto  destagionalizzante  dell’inverno.  Eccetto  quei  mesi  di  novembre  e
febbraio, diciamo che i titolari di attività ricettive del centro e soprattutto di Ragusa Ibla non
lamentavano grandi carenze di presenze. Per cui continuiamo ad immaginarla così la nostra
città, continuiamo a vederla in crescita anche se in questi giorni Il Sole 24 Ore ci dà un triste
primato in coda alla classifica tra… Ho capito che la fanno tra le Province e tra i Comuni
(audio distorto) e ci mette intorno al centesimo posto su 107. Questo, purtroppo, non è una
bella  immagine,  ma  dal  lato  nostro  faremo,  immagino  che  l’Amministrazione  farà,
l’Assessore la sua parte e il Sindaco, il massimo, il possibile per recuperare queste posizioni.
Il  recupero  di  queste  posizioni,  l’Assessore  Barone  lo  sa  benissimo,  avviene  anche
attraverso  una  visione  sinergica  con  i  principali  Comuni  delle  Province.  Con  gli  altri
Comuni dove ci sono gli stessi fenomeni di attrazione simili al nostro, cioè io mi riferisco
principalmente a Modica e Scicli, dove il turismo del Val di Noto per Montalbano, per il
barocco,  eccetera,  ha  come obiettivo la  vista  principalmente  di  questi  tre  Comuni  della
Provincia. Poi considerando che la Provincia ha solo 12 Comuni, per cui è normale che una
sinergia totale va sempre fatta ed attuata con tutti gli altri Comuni. È stato il mio intervento
un po’ che ha divagato sull’argomento, la Legge su Ibla, però in visione dell’importanza che
ha per il rilancio, il continuo rilancio turistico della città. Ovviamente c’è anche una visione
alternativa della Legge… del Piano di Spesa, quello dei privati,  delle ristrutturazioni dei
privati.  Esattamente, ora forse non ho seguito bene il  discorso dell’Assessore, su questo
argomento  non  siamo entrati  o  siamo entrati  in  maniera  molto  marginale,  capire  come
funziona  ancora…  funzionano  le  istanze  per  le  ristrutturazioni  degli  edifici  di  pregio,
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eccetera. Mi riservo di fare magari un secondo intervento se ho delle risposte in tal senso.
Grazie, Presidente. 
 
Consigliere D’Asta: Presidente, volevo intervenire. 
 
Presidente Cilia: Prego. 
 
Consigliere D’Asta: Però più breve e diretto. Al di là, insomma, degli interventi più o meno
condivisibili che io ancora sinceramente devo leggere bene e mi sono collegato anche dopo,
quindi  la  relazione dell’Assessore Barone non l’ho ascoltata per  bene.  Però,  siccome la
Legge su Ibla è la Legge che riguarda Ibla, ma riguarda… 
 
Intervento: Mario, scusami, non ti vediamo. Non ti vediamo, si sente solo l’audio? 
 
Consigliere D’Asta: Adesso? Adesso? 
 
Intervento: Non ti vediamo, si sente solo l’audio. 
 
Consigliere D’Asta: Io vi vedo, io vi vedo. 
 
Intervento: Ora sì. 
 
Consigliere D’Asta: Okay. Al di là del fatto che il 20% di questi finanziamenti riguardano
un pezzo di centro storico, ma questa Legge su Ibla sta dentro una visione generale e anche
strategica del centro storico. Io vorrei sapere da questa Amministrazione se c’è l’intenzione
di analizzare più la Via Roma. Io credo che (audio distorto) debba fare delle scelte. 
 
Presidente Cilia: Consigliere D’Asta? Consigliere D’Asta? Se nel frattempo c’è qualcun
altro che vuole intervenire così… che il Consigliere si ricollega. Ci siamo? 
 
Consigliere D’Asta: (Audio distorto) e quindi può capitare… (Audio distorto). 
 
Presidente Cilia: Sì, sì, può continuare. 
 
Consigliere D’Asta: Stavo dicendo che la politica  (audio distorto)  delle scelte e lo deve
fare in maniera chiara. Non si può pensare di accontentare tutti, eccetera. Io dico nelle scelte
strategiche di questa Amministrazione c’è la pedonalizzazione, anche se andiamo un po’
fuori tema, però se l’Assessore è pronto ad un confronto e poi dopodiché eventualmente…
Però,  dico,  Presidente,  siamo dentro… Cioè  si  può avere  una  risposta  su  questo?  Cioè
l’Amministrazione Cassì è… 
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Assessore Barone: Mario, alla fine, alla fine di tutti gli interventi rispondo. 
 
Consigliere D’Asta: Sì, sì, volevo completare il ragionamento. E so che mi sposto ancora
su questo tema, ma siamo proprio quasi alla fine di Via Roma nel senso anche fisico della
parola, siamo in Piazza Libertà. La famosa storia di Palazzo Tumino come è finita? So che
andiamo un po’ fuori tema, ma, Presidente, siamo dentro ad un rilancio strategico del centro
storico; cioè secondo me la politica deve fare delle scelte e quindi mi chiedevo quali sono le
scelte definitive di vision dentro l’Amministrazione. grazie. 

Presidente Cilia: Assessore, prego. 
 
Assessore Barone: Se non ci sono altri interventi… 
 
Consigliere Schininà: Presidente, Presidente, prima...
 
Presidente Cilia: Prego, Schininà, prego. 
 
Assessore Schininà: Prima che l’Assessore Barone faccia il suo intervento, volevo chiedere
e magari risponde pure a me. 
 
Presidente Cilia: Prego, prego. 
 
Consigliere Schininà: Volevo fare delle riflessioni. Io ho ascoltato con molta attenzione
l’intervento del Consigliere Chiavola. Parlava di un progetto della Via Roma di tanti anni fa,
dieci anni fa con la visione di questa strada pedonale. Io ad oggi, a distanza di dieci anni, il
tempo che è trascorso da quando la Via Roma è pedonale ad oggi, capisco che sicuramente
tanta visione è stata forse una visione sbagliata per come è finita la Via Roma in queste
condizioni,  perché  nella  progettualità  io  oggi…  ma  ci  sono  tanti  commercianti  che
manifestano infiltrazioni d’acqua all’interno delle proprie attività e queste sono concause di
una  progettazione…  anche  di  una  progettazione  evidentemente  errata.  Sul  discorso
dell’illuminazione oggi abbiamo una Via Roma al  buio, indipendentemente dal  discorso
negozi o non negozi, ma abbiamo una Via Roma al buio. Il Consigliere Chiavola faceva
riferimento che basterebbe solo cambiare il  corpo… la lampadina del corpo illuminante.
Volevo capire - Assessore Barone, lei ha seguito il progetto, questo di cui lei ha appena
accennato – ma basta solo cambiare un corpo illuminante di un lampione per risolvere il
problema? Come mai non è stato fatto fino adesso? Sono delle domande che veramente le
porgo per avere una risposta. Grazie. 
 
Assessore Barone: Posso, Presidente, se non ci sono altri interventi? 
 
Consigliere Iacono: E poi magari posso io, Presidente? 

Verbale redatto da Soc. Coop. Verbatim
9



 
Assessore Barone: (Audio distorto). Consigliere, vada avanti. 
 
Presidente Cilia: Prego, Consigliere. 
 
Consigliere Iacono: Grazie. Buongiorno a tutti. Volevo solo fare un piccolo appunto perché
la (audio distorto) di Via Roma sì può essere stata un’arma, secondo qualcuno, vincente per
quanto riguarda il centro storico, però di fatto è avvenuto uno spopolamento importante per
la perdita della centralità. Questo è stato quello che ha influito tantissimo il nostro centro. Si
è stabilito tutto nelle periferie e quindi si è perso un tessuto che era parte importante del
centro storico e questa è stata anche una causa di tutto quello che è successo. Bisogna,
secondo me, dare forza e vitalità a tutti gli spazi. Questa è una cosa che dobbiamo fare.
Avere un nuovo spirito per la comunità e rilanciare la fiducia,  la fiducia tra le persone.
L’aiuto e l’incentivazione alle attività economiche,  appunto,  perché si  possano creare al
centro storico, oltre al fatto, quello che abbiamo, tutte le attività che, purtroppo, sono state
costrette a chiudere. Questa è, infatti, è una cosa molto importante. Comunque sia le luci e
le panchine, la pavimentazione, gli alberi, anche questo fanno tanto, però bisogna puntare
anche  su  questo  che  sono,  penso  i  progetti  della  nostra  Amministrazione.  Evitare  lo
spopolamento, ritornare al centro ed aiutare l’ambiente con il turismo e rivitalizzare tutti
questi spazi urbani per la crescita economica. Secondo me è questa la cosa che dobbiamo
puntare con tutto ciò che abbiamo, con gli strumenti che abbiamo.  È tutto qua. Grazie. 
 
Presidente Cilia: Consigliere Chiavola, prego. Ha detto: “Posso velocemente” e quindi… 
 
Consigliere Chiavola: Sì, velocemente. Presidente, mi sente? 
 
Presidente Cilia: Sì, sì. 
 
Consigliere Chiavola: Velocemente perché volevo fare un secondo intervento dopo che
rispondeva, se è necessario, però probabilmente non è necessario. Allora, vedete, colleghi
della maggioranza, essere seduti in questo scranno che gli elettori ci hanno conferito, non è
che serve solo per fare  le  osservazioni  che faccio io,  poi serve per fare  delle  proposte.
Allora, se il collega Schininà ritiene che i proprietari dei locali hanno segnalato che sono
danneggiati dall’acqua, dalle infiltrazioni dell’acqua e per cui i lavori sono stati fatti male
evidentemente,  oltre  dieci  anni  fa;  se come dice  la  collega Iacono le attività  sono state
costrette a chiudere perché non passano più le auto. Allora, collega Schininà, prenda il toro
per le corna, che significa? Faccia subito una proposta di riapertura di Via Roma, ricostruire
i marciapiedi, sempre che (audio distorto) su Ibla. Tagliate gli alberi, togliete le panchine,
bruciamo tutte  cose,  sono di  legno.  Non lo so,  era  una battuta.  Si  riapre  Via  Roma al
traffico. Ci vuole coraggio, però, non è che ci vuole solo dire che dieci anni fa chi ha chiuso
Via Roma ha sbagliato il progetto. Ci vuole il coraggio di fare un’azione incisiva e poi i
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commercianti, i titolari dei locali di nuovo li riaffittano, di nuovo li aprono, una volta che
passano le auto è bello, cioè il negozio può stare. Se è questa la visione della città che avete,
però dovete dirlo, non è che puntare il dito oppure l’infiltrazione… dovete… La scelta, ci
vuole il coraggio delle scelte. Questo è un appello che faccio al collega Schininà perché lo
vedo preoccupato del fatto delle infiltrazioni, del fatto che è stato un progetto sbagliato, che
è stata una questione che non si risolve solo con il cambio della luce. Fate una proposta del
genere e i cittadini se sono d’accordo, perché siccome se ne parlava fino a qualche mese fa,
sono tutti d’accordo, poi vi apprezzeranno per questa scelta forte di riapertura al traffico di
Via Roma. Sarà che andiamo in controtendenza con la pedonalizzazione, però fatelo se lo
ritenete opportuno. Grazie. 

Presidente Cilia: Grazie, Consigliere. 
 
Consigliere Schininà:  Presidente, faccio il mio secondo intervento perché sicuramente il
Consigliere Chiavola ha frainteso. Io assolutamente pubblicamente lo dichiaro: non voglio
assolutamente riaprire la Via Roma. Perciò il Consigliere Sergio Schininà non vuole riaprire
la Via Roma. Perciò la prego non mi metta parole in bocca… 
 
Consigliere Iacono: Neanch’io. 
 
Consigliere Schininà: …parole che, la prego, io non ho assolutamente detto. Lei faceva
riferimento… 

Consigliere D’Asta: Consigliere, ma è una sua posizione consiliare… 
 
Consigliere Schininà: Mi perdoni, posso completare? 
 
Consigliere  D’Asta: Consigliere,  è  una  sua  pozione  o  quella  della  lista  Peppe  Cassì
Sindaco? 
 
Consigliere  Schininà: Posso fare  il  mio intervento? Io sono un commissionario oggi  e
stiamo parlando della Legge su Ibla. Il Consigliere Chiavola ha fatto il suo intervento e io in
maniera molto, spero, civile e spero costruttiva sto dicendo la mia. Però ho notato che il
Consigliere Chiavola ha frainteso, perché io non ho detto che voglio la Via Roma riaperta.
Mi piacerebbe una Via Roma, come penso piacerebbe ai commercianti oggi presenti in Via
Roma, e mi augurerei che ce ne fossero altri, vorrei una Via Roma più illuminata, una Via
Roma più fiorita, una Via Roma diversa da quel progetto che dieci anni fa è stato fatto e ho
detto che dieci anni fa quel progetto, che è stato fatto, visto oggi a distanza di dieci anni, la
dimostrazione - e si può tastare - è risultata una progettazione fallita, perché questo è il
risultato oggi della Via Roma. Sappiamo tutti che tu oggi realizzi e poi raccogli… semini e
poi raccogli a distanza di anni. Oggi noi stiamo raccogliendo vento e tempesta perché dieci
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anni fa è stato seminato poco e oggi raccogliamo, a distanza di dieci anni, vento e tempesta.
Oggi  mi  auguro  che  con  questa  Amministrazione  seria  e  coerente,  sta  portando  il
programma elettorale, che abbiamo presentato tre anni fa circa, lo stiamo portando con la
massima coerenza e fortunatamente chi verrà dopo di noi penso che raccoglierà qualche
risultato. Questo ho detto, Consigliere Chiavola. Va bene? Grazie. 
 
Presidente Cilia: Grazie. 
 
Consigliere D’Asta: Collega Schininà, però non te lo dice… Presidente, posso? 

Presidente Cilia: Va bene, parla Mario. 

Consigliere  D’Asta: Al di  là  della posizione dell’Assessore,  sarebbe auspicabile  sapere
nella  lista  Cassì  (audio  distorto)  Sindaco,  rappresentata  da  Schininà  e  dai  colleghi  in
Commissione è per pedonalizzazione oppure no; cioè la lista e non le persone, il progetto
politico e non le singole posizioni, il percorso strategico e non… Questo era, la politica. 
 
Consigliere Schininà: Mario, ma siamo in Commissione. L’argomento è (sovrapposizione
di voci) sapere se la Via Roma… 

Presidente Cilia: Per favore. 
 
Consigliere Schininà: …perché l’abbiamo detto, ritorniamo indietro… 

(Sovrapposizione di voci). 
 
Consigliere D’Asta: Volevo sapere solo se la posizione era della lista Peppe Cassì Sindaco
oppure solo del Consigliere Schininà. Questo volevo sapere. 
 
Consigliere Schininà: Questo lo chieda (sovrapposizione di voci). 
 
Presidente Cilia: Va bene. Consigliere Schininà, per favore. 

Consigliere  Schininà: Io  posso  rispondere  in  (sovrapposizione  di  voci)  in  nome  del
Consigliere Sergio Schininà e non della lista. 
 
Presidente Cilia: Per favore, se no diventa un dibattito. Assessore, risponda. 
 
Assessore Barone: Okay, grazie. Io… 

Consigliere Mirabella: Volevo intervenire, Assessore. Scusi, io volevo intervenire, se era
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possibile. 

Assessore Barone: Prego, Giorgio Mirabella. Finisco dopo i Consiglieri. 

Consigliere  Mirabella:  Ci  sono  delle  incentivazioni  economiche,  avete  messo  delle
incentivazioni economiche per circa 205 mila euro. Volevo sapere quante sono le ditte che
ne usufruiranno. 
 
Assessore  Barone: Perfetto,  ha  finito  l’intervento  o  c’è  (audio  distorto)  Consigliere
Mirabella. 
 
Consigliere Mirabella:  No, no,  per adesso sì,  magari  poi… attendo il  suo intervento e
magari poi ne faccio un secondo. 
 
Presidente Cilia: Assessore, prego. 

Assessore Barone: Io spero che oggi questa Commissione non si trasformi in un dibattito
sulla Via Roma aperta o non aperta. Questo non è, comunque, il momento, perché stiamo
parlando di Legge su Ibla, stiamo parlando degli investimenti che faremo nel centro storico.
Se lei lo ritiene opportuno io dirò adesso quello che penso e quello che, comunque, già il
Sindaco precedentemente ha detto e le ricordo, lo ricordo a tutti, che questa maggioranza
con l’Amministrazione si raccorda sempre. Io mi raccordo con il Sindaco, il Capogruppo si
raccorda con il Sindaco, la lista Cassì Sindaco si raccorda con il Sindaco. Le posizioni su
quelle scelte che andiamo a fare sono sempre posizioni uniche. Non ci sono posizioni in
questo momento differenti. Poi ognuno può esprimere tranquillamente le proprie opinioni.
Voi sapete che su… Vi accennerò poco sulla Via Roma, perché già su questo argomento voi
sapete che è stato trattato, già l’Amministrazione con il Sindaco ha preso una posizione che
in questo momento non ci sono le condizioni per aprire Via Roma. Tra l’altro vi dico di più
e sono su questo molto rammaricato, angustiato e dispiaciuto tantissimo perché voi sapete
che già da tempo trattiamo nuove aperture per quanto riguarda in Via Roma. L’operazione
già con (visite) di negozi di un certo livello che vogliono aprire in Via Roma. L’anno scorso
operazioni che si  dovevano già chiudere  nel  mese di  febbraio,  il  Covid -  perché anche
aziende (inc.) a (Milano) - ha fatto saltare tutto. Siamo tornati nuovamente anche quest’anno
per aprire in primavera, maggio/giugno. Voi sapete che ci sono contatti con ben quattro,
cinque proprietari di locali e di immobili in Via Roma, perché si vuole investire. Tra l’altro
vi dico che chi vuole investire non sono degli sprovveduti o sono anche degli sciocchi, è
gente che prima di fare un investimento fa degli studi di settore e degli studi di mercato. Nei
loro studi prevedono, almeno da quello che mi dicono, se no non farebbero un investimento
di questo tipo, prevedono una rinascita della Via Roma, perché un po’ in tutta Italia si sta
tornando dai grandi centri commerciali o da altre cose, si sta ritornando, praticamente, a
vivere il centro. Loro ritengono che Via Roma con negozi… cambiando anche il target di
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negozi può essere appetibile. Ma devo dire che questo che sono anche tantissime le richieste
anche di settori di ristorazione che vogliono investire in questo momento in Via Roma. Per
cui  c’è  la  voglia  di  tornare  in  Via  Roma.  Tra  l’altro  anche  una  cosa  che  dicevano gli
investitori è che loro avrebbero fatto questo investimento solo ed esclusivamente se la Via
Roma rimane una zona pedonale, perché sono abituati a gestire negozi in zone pedonali;
cioè questo non lo diciamo solamente noi. Poi (l’ha detto) anche il Sindaco che in questo
momento non ci sono le condizioni per poter aprire la Via Roma. Questo è quanto già è
stato detto, perché questo è stato un dibattito. Poi,  ripeto, siccome un Consigliere ne ha
piena facoltà, Consigliere D’Asta e lo dico anche al Consigliere Chiavola. Nulla vieta che si
faccia un ordine del giorno e si discute di Via Roma anche su argomento, siete Consiglieri
Comunali e potete fare tutte le proposte che ritenete opportuno ed è giusto che poi in un
confronto o dibattito  che ci  può essere  in  Consiglio Comunale,  ognuno risponda per  le
proprie competenze. Tornando anche… Motivo per cui… 

Consigliere D’Asta: Ma perché non ci sono le condizioni? Se posso e poi non la interrompo
più. 
 
Assessore Barone: L’abbiamo detto perché. Secondo noi in questo momento riaprire la Via
Roma e riportarla direttamente alle macchine, non è che se passa una macchina in Via Roma
si vende di più per un semplice motivo, se io passo dalla Via Roma non è che mi posso
fermare con la  macchina,  non è  che lo  spazio per  poter  parcheggiare  tranquillamente  e
scendere  in  Via  Roma.  Le  voglio  ricordare  che  ormai  in  Via  Roma,  non so  se  (audio
distorto), ci sono già i dehors. Per cui non ci sono più le condizioni perché ci siano… cioè
una macchina che passa in Via Roma solo per guardare le vetrine, ma secondo lei perché
guarda le vetrine con la macchina, va a comprare in Via Roma? Il problema è un altro, che
c’è in questo momento, c’è stato un fenomeno di tendenza dalla nascita anche dei centri…
perché dobbiamo anche capire che cosa è stato fatto. Quando Via Roma fu fatta dieci anni fa
in quel modo, non c’erano i centri commerciali. I centri commerciali, comunque – scusate e
poi vorrei rientrare sulla Legge su Ibla – hanno cambiato il metodo di (audio distorto) delle
nostre  attività.  Se  voi  vedete  tutti  quegli  anziani  che  una  volta  erano  in  Via  Roma  a
prendersi il  caffè o tanti altri,  oggi li  trovi nei centri commerciali.  È un sistema che ha
cambiato il modo di vedere. Per cui ripeto… però su questo, sulla Via Roma siccome non è
il  tema  dell’apertura,  non  è  un’apertura  della  Legge  su  Ibla,  sono  disponibile  ad  un
confronto,  ma  penso  tutti,  su  un  ordine  del  giorno  che  potete  presentare  in  Consiglio
Comunale. Ritorno solo sulla Via Roma per dire che il Consigliere Schininà, che è sempre
molto attento alla Via Roma e io lo ringrazio, così come tanti altri Consiglieri Comunali, noi
già  stiamo lavorando,  voi  lo  sapete  su  un  progetto  per  quanto  riguarda  l’illuminazione
artistica della cattedrale di San Giovanni e la Via Roma. Abbiamo chiesto al progettista di
non finire l’illuminazione solamente al tratto che va dal ponte fino a Corso Italia, ma di
completare tutto il nuovo sistema di illuminazione nel progetto fino alla rotonda. Questo
comporterà che anche nel Piano di Spesa della Legge 2020, dovremo praticamente anche
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mettere delle somme in più. Una cosa che sta vedendo il progettista e sta studiando è anche
la  sostituzione di  questo  tipo  di  illuminazione,  perché saranno sempre  un’illuminazione
particolari a pali, utilizzata in maniera diversa, ma verranno cambiati gli attuali, perché non
basta cambiare una lampadina, perché purtroppo quando si fanno questo tipo di lavori molte
volte sì c’è chi lo può fare a livello di design, a livello artistico e compagnia bella e possono
essere belli o brutti che sia, però poi c’è anche un sistema di illuminazione artistica e deve
essere fatto da gente che è specializzata in tecnica di illuminazione. Motivo per cui noi ci
siamo rivolti ad uno studio specializzato per questo tipo di illuminazione perché speriamo di
poter consegnare i lavori della Via Roma finiti e ci riusciremo entro fine aprile per poter
dare un look nuovo. Prima sarà fatto sicuramente… come primo lavoro faremo la cattedrale
di San Giovanni. C’è uno studio molto bello e molto particolare che vede anche in primo
luogo  contatti  con  la  Sovrintendenza,  perché  ogni  iniziativa  che  faremo,  per  esempio,
illuminazione  artistica,  noi  parliamo  sempre  con  la  Sovrintendenza  e  ci  confrontiamo.
Speriamo di avere il progetto esecutivo e definitivo pronto entro la fine di gennaio, che poi
avrò il piacere di mostrare anche alla Commissione e anche per dei confronti anche con
tutti, perché, ripeto, quando si fanno le cose riguarda un po’ tutti. A questo lega anche un
nuovo progetto di arredo urbano della Via Roma, perché quando la Via Roma fu fatta dieci
anni fa, c’erano esigenze diverse. Non c’erano le esigenze di attività di ristorazione, non
c’erano  esigenze  di  attività  che  adesso  hanno  un  know how diverso  anche  per  quanto
riguarda le vetrine e possibilmente anche la siepe fatta in un certo modo non va bene e così
anche  studieremo  anche  un  nuovo  sistema  di  gestione  del  verde  pubblico,  dove  sarà
immediatamente gestito dai privati, che rappresentano e in questo momento sono presenti in
Via Roma. Tutto su questo ci deve essere un coordinamento. Non a caso si sta parlando di
una (inc.) di illuminazione anche delle vie limitrofe oltre la Via Roma, perché lo diceva
anche… leggevo un commento di Saro Distefano, nostro storico e opinionista ragusano, che
diceva che solamente una buona illuminazione può svegliare questa Ragusa da un grigio
torpore che ha, perché credetemi tanti stanno investendo in nuovi sistemi di arredo urbano
nel centro storico, ma soprattutto di illuminazione artistica. Una luce diversa dà un aspetto
diverso alla città. Poi ci potremmo riuscire e credetemi non è facile un recupero di un centro
storico, perché un recupero di un centro storico parte da scelte urbanistiche, parte da tante
situazioni diverse e se qualcuno pensa che in due anni e mezzo si può risolvere un problema
di un abbandono del centro storico, lo dico nella massima onestà, sicuramente ci sono delle
colpe,  nessuno con uno schiocco di  dita  recupera.  Un processo di  recupero e questo lo
vedete quando Genova aveva perso il centro storico, come le grandi città hanno perso il
centro storico, grazie ad operazioni di investimenti, di contributi, di rivoluzione artistica, di
arredi, di illuminazione, ripeto illuminazione, tutti i centri che sono stati fatti hanno fatto
qualche progetto di illuminazione al centro storico, ci hanno messo dai dieci, ai quindici
anni per uscire da questa situazione. Per cui nessuno, credetemi, ha la bacchetta magica
perché è un processo naturale e scientifico e qualsiasi studi di settore nei centri storici, che
(ha fatto) altri  Comuni,  potrà dire questo. Io, invece, dico sempre: “Non dividiamoci su
queste scelte, lavoriamo e sono disponibile ad un confronto in Consiglio Comunale sulle
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scelte del centro storico da fare insieme. Ma quando si parla di centro storico non ci deve
essere la diatriba politica: io sono più bravo di te e tu sei meno bravo di me, cioè ci vuole
una condivisione disponibile sempre ad un confronto di condivisione. Consigliere Chiavola
e  Consigliere  D’Asta,  quando volete  o  in  Commissione  o  in  Consiglio  Comunale  sono
pronto ad un confronto e lei, Consigliere D’Asta, non ha sentito quello che io ho detto. Io ho
citato che anche in questo Piano di Spesa della Legge su Ibla, anche le indicazioni, che sono
venuti da tutti i Consiglieri di maggioranza, ma anche quelli di opposizione, io ho citato
anche lei e il Consigliere Chiavola, su alcune scelte di iniziative che avete proposto durante
i Consigli Comunali sono stati inseriti in questo piano. Io forse me lo ricordo meglio di lei
perché mi leggo i verbali. Grazie. 
 
Consigliere D’Asta: A lei, Assessore. 

Presidente Cilia: Allora, direi di mettere in votazione. 
 
Consigliere Mirabella: Assessore, scusi, io non ho sentito la risposta. 
 
Assessore Barone: Sì, Giorgio, (audio distorto) umilmente scusa. Allora, Giorgio, c’è una
graduatoria e la graduatoria è pubblica, dove praticamente ci sono in questo momento le
ditte che sono in graduatoria per poter prendere questo contributo e la graduatoria andrà a
scorrere in base al finanziamento di questi 205 mila euro, in base praticamente ai soldi che
devono essere assegnati. La lista è pubblica. Lei quando vuole potrà venirla tranquillamente
a vedere ai Centri Storici, che sono a sua disposizione. C’è il geometra Cascone che le verrà
vedere com’è la graduatoria, a che punto sono e poi valuteremo con questi 205 mila euro,
perché ancora non abbiamo fatto i calcoli, quante attività potranno essere ristorate da questo
contributo.  Ma,  ripeto,  per  chi  vuole  potete  venire  ai  Centri  Storici  a  controllare  e  a
verificare la graduatoria che è tuttora presente. 
 
Consigliere  Mirabella: Assessore,  scusi,  intanto,  mi  fa  piacere  che  mi  dà  del  “lei”  e
quindi… 

Assessore Barone: Rispetto (audio distorto) la gente ci guarda… 

Consigliere  Mirabella: Ci  sono  già  anche  nuove  ditte  che  possono  attingere  a  questo
finanziamento oppure è la graduatoria quella là esistente? 

Assessore Barone: La graduatoria si può presentare in qualsiasi momento, perché la Legge
non ti dà un… da quando puoi presentarlo, non c’è una fine. In questo momento si possono
continuare ancora a presentare. Giustamente le persone che presentano devono sapere che
non c’è più una Legge su Ibla da 5 milioni di euro l’anno, da 6 milioni di euro l’anno. Oggi
c’è in questo momento… abbiamo tutto finanziato il 2018, il 2019 e il 2020 con un milione
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di euro e quest’anno abbiamo messo più del 20% delle somme disponibili su Ibla. Nel Piano
di  Spesa  2020  metteremo  delle  altre  somme.  Non  sappiamo,  però,  giustamente  se
abbiamo… se  finanzieranno  ancora  il  2021  e  il  2022  e  cosa  farà  la  Regione.  Per  cui
chiunque presenti la domanda deve sapere che non c’è una sicurezza sul finanziamento,
perché  anche  oggi  con…  Mettiamo  che  diamo  ogni  anno  di  finanziamento  il  20%
dell’importo di quello che ci danno dovremmo… 

Consigliere Mirabella: Assessore, mi scusi, la interrompo, ma verranno, quindi, finanziate
dall’1 al 15 in graduatoria? Dal 15 al 20, dal 20 al 21? Cioè è per capire (audio distorto). 
 
Assessore Barone: (Audio distorto) di presentazione. Vengono… 

Consigliere Mirabella: (Sovrapposizione di voci) di presentazione. 
 
Assessore Barone: Certo. 

Consigliere Mirabella: Quindi dall’1 in poi praticamente? Dal primo in poi verranno? 
 
Assessore Barone: Ancora, Giorgio, siamo in arretrato con gli anni. Siamo ancora nel…
fino  a  chiudere  i  progetti  del  2016,  perché  giustamente  anche  in  passato  nessuno  ha
finanziato… 

Consigliere Mirabella:  Questa Amministrazione è in arretrato e non è solo con gli anni
sulla Legge su Ibla, anche per altre… 
 
Assessore Barone: Come? 

Consigliere Mirabella: Questa Amministrazione è in arretrato pure per altre cose, non solo
per la Legge su Ibla. 

Assessore Barone: Ma, Giorgio, non siamo in arretrato, perché giustamente quando tu ti
insedi e ci finanziano nel 2018 e siamo ancora fermi alle pratiche del 2016, non è che sono
pratiche relative all’Amministrazione Cassì; cioè noi ci siamo insediati e abbiamo trovato
una… Questo perché è giusto che si sappia, se no vengono dette cose sbagliate. Al nostro
insediamento  ci  sono  pratiche  ancora  ferme  da  finanziare  dal  2016,  quando  in  passato
ancora la Legge su Ibla era di 4 milioni e 5 milioni. Ti sto dicendo noi non l’abbiamo messo
solo nel 2018, lo stiamo mettendo nel 2019 e lo metteremo anche nel 2020. Ma dire che è
responsabilità  dell’Amministrazione… di  questa Amministrazione… non so da che puoi
pensare che venga data da questa Amministrazione. Se tu guardi gli anni di finanziamento,
quando tu eri Consigliere Comunali, negli ultimi cinque ti renderai conto quanto è stato
finanziato e quanto tempo è scorsa la graduatoria. Ripeto, venite qui a vedere… 
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Consigliere Mirabella:  No, Assessore, io le dico che noi l’abbiamo seguita come gruppo
“Insieme” tantissimo la Legge su Ibla, così come le posso assicurare che la rimodulazione
delle quote di avanzo vincolato di allora, mi riferisco… ce l’ho qua davanti, alla delibera
numero  14  del  6/2/2017.  Volevo  sapere  magari  che  fine  ha  fatto.  Ma  questa  sarà
un’interrogazione che faremo e produrremo. 

Assessore Barone: Con piacere. 

Consigliere Mirabella:  E andremo nel dettaglio anche su questo,  perché se questa non
esiste più, è giusto che deve essere annullata. 
 
Assessore Barone: Grazie per il tuo intervento. 

Presidente Cilia: Possiamo mettere ai voti l’atto. 

Il presidente verificata la mancanza di ulteriori interventi mette in votazione  per appello

nominale  la  deliberazione  di  consiglio  comunale  n°66  del  30.11.2020.L.R.  61/81-
approvazione piano di spesa per l’ anno 2019. (Proposta di deliberazione per il
C.C. n°64 del 25.11.2020) che viene votata con cinque voti favorevoli, così come
si evince dal presente verbale. Assenti i consiglieri Tringali, Firrincieli, D’Asta
Mario lascia  la videoconferenza alle ore  alle ore 10,45.

Cilia? Sì. Vitale? 
 
Consigliere Vitale: Sì. 

Presidente Cilia: Iacono? 
 
Consigliere Iacono: Sì. 

Presidente Cilia: Schininà? 

Consigliere Schininà: Sì. 
 
Presidente Cilia: Salamone? Consigliere Salamone? La vedo, ma non la sento. 
 
Consigliere Salamone: Io non sento. 

Presidente Cilia: Ora noi la sentiamo. 
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Consigliere Salamone: Sì, sì. 

Presidente  Cilia:  Tringali,  assente.  Firrincieli,  assente.  D’Asta?  Consigliere  D’Asta?  Il
Consigliere D’Asta è assente. Cinque voti favorevoli, il parere è favorevole. Colleghi, non ci
sono altri argomenti. Vi saluto e buona giornata a tutti. 

La seduta termina alle ore 10:50.  

Di  quanto  sopra  viene  redatto  il  seguente  verbale   dalla  Società   Cooperativa
Verbatim,  che  supportato  dalla  registrazione   streaming  ,  viene  sottoscritto  dal
presidente e dal segretario verbalizzante.

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                               IL PRESIDENTE

 Mandolfo Sabrina  ( Firma digitale)                            Cilia Salvatore
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